
 

 

DMZ AGGIORNA  N.7 DEL 11 GENNAIO 2023 
 

NOVITA’ FISCALI DELLA MANOVRA DI BILANCIO 2023 IN SINTESI 
(PRIMA PARTE) 

Novità regime forfettario: 
 

Viene innalzata a 85.000 euro la soglia di ricavi e compensi che consente di beneficiare del regime 
forfettario (e, quindi, dell’applicazione dell’imposta sostitutiva del 15%). 
A differenza del passato, però, le nuove norme prevedono l’immediata cessazione (senza 
aspettare l’anno successivo) degli effetti dell’agevolazione in caso di superamento del limite 
di  100.000 euro di compensi o ricavi. 
 

Flat Tax incrementale 
 

Per il solo anno 2023 i contribuenti che non applicano il regime forfetario possono 
applicare un’imposta sostitutiva del 15% su una base imponibile, comunque non superiore a 
40.000 euro, pari alla differenza tra il reddito d’impresa e di lavoro autonomo determinato 
nel 2023 e il maggiore dichiarato nei tre anni precedenti, ridotta di un importo pari al 5% di tale 
ultimo ammontare. 
 

Rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni e partecipazioni 
 
Viene nuovamente prevista la possibilità di rivalutare terreni e partecipazioni dietro pagamento, 
entro il 15 novembre 2023, di un’imposta sostitutiva, che viene però quest’anno incrementata dal 
14 al 16%. 
Tra i beni che possono essere oggetto di rivalutazione vengono incluse, per la prima volta, anche 
le partecipazioni quotate nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione. 
 

Assegnazione, cessione e trasformazione agevolata 
 
Vengono riproposte le norme in materia di assegnazione e cessione ai soci di beni immobili e di 
beni mobili registrati, non strumentali all’esercizio dell’attività, con applicazione di un’imposta 
sostitutiva dell’8% (10,5% per le società di comodo) e riduzione dell’imposta di registro. 
Le assegnazioni, o le cessioni, devono avvenire entro il 30 settembre 2023. 
Le stesse previsioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la 
gestione dei predetti beni e che entro il 30 settembre 2023 si trasformano in società semplici. 
 

Estromissione agevolata dei beni dalle imprese individuali 
 

Vengono riproposte le norme in materia di estromissione dei beni di imprese individuali, le quali 
consentono di escludere beni immobili strumentali dal patrimonio dell’impresa, assegnandoli 
all’imprenditore dietro pagamento di un’imposta sostitutiva. 
L’agevolazione si applica ai beni posseduti alla data del 31 ottobre 2022, ed estromessi nel periodo 
tra il 1° gennaio 2023 al 31 maggio 2023. 
 
Lo Studio resta a completa disposizione  


